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Roma, 1 milione alle auto convertite a gas Genova, ricorso al Tar per gli aiuti Ue il lavoro

7Unmilioneaipensionatisocialiconpiùdi65annichetrasformerannolaloroautoa
benzinanoncatalizzatainunavetturaagploametano.LohadecisoilComunedi
Roma,conilconsorzioGpleconFedermetano.Ilcontributoèunaiutoaglianziani
piùdisagiatiperconsentireallavecchiaautodicircolareincittàquando,dopoil
settembre2000,leautononcatalizzatenonpotrannosuperarel’anelloferroviario».

ComuneeProvinciadellaSpeziaeProvinciadiGenovaricorrerannoalTarcontroil
provvedimentodelgovernocheescludelaLiguriadagliaiutidiStatoalleimpresea
sostegnodelleeconomiedeboli.PrimadiricorrerealTar,però,gliEntilocalispez-
ziniintendonopremeresulgovernoperchéibeneficisianoestesiallaLiguria,con
unaderogaallamappadizonizzazionedelministerodelTesoroinviataall’Ue.

Il «grande esodo» è entrato in vigore dal primo gennaio 2000
La legge però tace sulle mansioni del personale trasferito
Funzioni aggiuntive: la questione dei costi e delle convenzioni
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FIRENZE /1..........................................................
Un piano per l’Area
e la Città metropolitana
«Innovare per uno sviluppo sostenibile
e solidale»: con questo slogan è stato
presentato al Consiglio provinciale di
Firenze il piano di sviluppo quinquen-
nale che va dal 1999 al 2004. Si tratta
per la prima volta, ha detto il vicepre-
sidente della Provincia Riccardo Conti,
di un piano di legislatura, che nei pros-
simi anni sarà oggetto di aggiornamen-
ti solo straordinari, e che «ha l’ambi-
zione di delineare scenari di medio pe-
riodo». Il primo e più importante capi-
tolo del Piano è quello relativo all’area
metropolitana ed alla Città metropoli-
tana: l’area non è unnuovo ente ma un
livello al quale affrontare i problemi; la
Città metropolitana è invece un livello
di governo che può portare alla nascita
di nuove istituzioni. Firenze rappresen-
ta nel contesto europeo, ha sottolinea-
to Conti, una delle aree a più alto tas-
so di sviluppo e ricchezza ed uno dei
sistemi produttivi localizzati più inte-
grati nell’economia internazionale. Ma
la città in questi anni non ha saputo
giocare il ruolo che avrebbe dovuto
svolgere come capitale della Toscana
e come punta avanzata dello sviluppo
europeo.

FIRENZE /2..........................................................
Tempi brevi, meno disagi
per i cantieri stradali
Il Comune di Firenze ha fissato nuove
regole per i cantieri stradali con un’or-
dinanza, appena entrata in vigore, che
cercherà di limitare i disagi per i citta-
dini e non ostacolare la viabilità. Fra le
novità, la durata massima di 20 giorni.
I lavori saranno consentiti solo se sa-
ranno concomitanti con quelli già pre-
visti dal Comune per il rifacimento o la
ristrutturazione delle strade. Nel caso
coinvolgano più società di sottoservizi
(Enel, Fiorentinagas, Acquedotto), sa-
ranno coordinati da una di queste so-
cietà, che ne sarà la capofila. Si po-
tranno fare se non interesseranno stra-
de dove passano linee di trasporto
pubblico obbligando a deviazioni di li-
nea, così come se si tratterà di lavori
definiti “particolari” e concordati pre-
ventivamente con il Comune (come i
grossi interventi di lunga durata). Inol-
tre, i nuovi lavori saranno ammessi so-
lo dopo la verifica e il collaudo di quel-
li già concessi.

TOIRANO..........................................................
Il 10% dell’Ici
a missione in Sudan
Il 10% dell’introito ICI alla città di Yirol
(Sudan) per la ricostruzione della mis-
sione comboniana distrutta dalla guer-
ra in corso. Lo ha deciso il Consiglio
comunale di Toirano, piccolo comune
dell’entroterra savonese. «Questa scel-
ta -spiega il sindaco Marco Bertolotto-
è stata assunta nella convinzione che
«vale la pena impegnarsi per chi sta
peggio di noi, per chi non ha una casa
e muore di fame». L’impegno finanzia-
rio del omune ammonta a 40 milioni di
lire.

Scuola, dai Comuni allo Stato
Il problema sono i «compiti»

..............................................................................................................................................................................................................................................RITA PALLANTE - Ufficio scuola Anci
U no strumento peraiutare lo

sviluppo della Regione
Campania, tenendo anche

conto di Agenda 2000. È l’obietti-
vo della convenzione tra la Regio-
ne e Progetto Italia, primo esem-
pio del genere nel Paese, sotto-
scritta martedì scorso. A presen-
tarla, Andrea Losco, presidente
della giunta, e Carlo Borgomeo
perProgetto Italia,oltreai rappre-
sentantidegli industriali,Antonio
D’Amato (presidente degli im-
prenditori partenopei) e Gaetano
Cola (leaderdellaFederazionere-
gionale). Per attivare il meccani-
smo la Regione stanzia circa 15
miliardi. Gli organismi specifici
territoriali di Sviluppo Italia e
Progetto Italia saranno realizzati
in tutte le Regioni del Sud già nel
2000.

Due i filoni più importanti con-
tenuti nella convenzione: “assi-
stenzanell’elaborazionedipropo-
stedipianificazioneintegratadel-
lo sviluppo territoriale” e “assi-
stenza nella progettazione, anche
esecutiva, e nella realizzazione
dell’attività di promozione im-
prenditoriale”. Con la prima azio-
ne sono previsti la mappatura del
sistema produttivo e dei suoi fab-
bisogni, delle priorità e delle op-
portunità di potenziamento e va-
lorizzazione della sua competiti-
vità, nonchè l’individuazione del-
le realtà locali (urbane e ambien-
tali)eproduttive“potenzialmente
integrabili su una scala territoria-
le più ampia’’; l’assistenza nella
individuazioneedelaborazionedi
progetti infrastrutturali” stretta-
mente connessi alla promozione
di nuove iniziative imprenditoria-
li, strumentali al miglioramento
delle opportunità settoriali e/o lo-
calizzative per investimenti, na-
zionali ed esteri”; assistenza nel-
l’individuazione ed elaborazione
diprogettidipromozioneimpren-
ditoriale e di interventi di soste-
gnofinanziario.

Sul secondo versante la con-
venzione ipotizza “modalità di
coordinamento degli interventi
con gli strumenti della program-
mazione negoziata’’. Nella con-
venzione, inoltre, sono previste
l’assistenza per la concessione
delle attribuzioni in coordina-
mento con le autonomie locali e
gli sportelli unici, e la “costruzio-
ne di partnership con le ammini-
strazioni provinciali e comunali
per agevolare l’insediamento pro-
duttivo attraverso forme di coin-
volgimentodirettoenegoziale’’.

C A T A N I A

Parte il contratto
decentrato

Cataniaèlaprimacittàmetropolitanail
cuiComunehaapprovatoilnuovoCon-
trattoCollettivoDecentrato.Ilvicesinda-
co,PaoloBerretta,haillustratolenovità
qualiilnuovoregolamentodeiconcorsi,
learee,laprogressioneorizzontalee
verticale,einnovazionichepuntanosu
risorseumaneeformazioneconunnuo-
voorganigrammaarticolatoin«Unitàor-
ganizzative»,dotateciascunadiunpro-
priogradodicomplessità.Le«Aree»del
Comunesono:programmazioneecon-
trollodellerisorseorganizzative,am-
bienteemobilità,sviluppodellacittà,
servizialcittadino,semplificazioneam-
ministrativaeaffarigenerali,areagiuri-
dicaecontenzioso,risorsefinanziarie,
pianificazioneurbanaeattuazione.

P ochi lo ricordano, ma 66 anni fa, il 1
gennaio 1934, una trasmigrazione
analoga a quella in atto del personale

ATA, fece diventare statali le insegnanti
delle scuole elementari che dipendevano
dai Comuni. La differenza fondamentale
nella impostazionedeidueprovvedimentiè
evidente poichè quello era di chiara im-
pronta centralistica, questo è invece finaliz-
zato a favorire la realizzazione dell’autono-
mia scolastica come delineata nell’articolo
21dellaleggeBassanini.

Infatti, in coerenza con i provvedimenti
che stanno modificando la scuola in vista
dell’autonomiaedellariorganizzazionedel-
le competenze tra Stato ed Enti locali, che
questa presuppone, l’articolo 8 della legge 3
maggio 1999, n. 124, ha abrogato le disposi-
zioni che imponevanoaiComunilafornitu-
ra di personale ATA, disciplinandone an-
che il trasferimentoalloStato.Tuttavia l’ac-
costamento rimane, almenonellasceltadel-
la data di decorrenza che spezza l’anno sco-
lasticoemetteaduraproval’organizzazione
ormai avviata di tutte le attività connesse.
Nonsappiamoallora;maoggiil10 gennaioè
il risultato di una precisa indicazione dei
ministeri degli Interni e del Tesoro circa la
data da cui far decorrere la diminuzionedei
trasferimentierarialiaglienti.

Dal 1 gennaio 2000, gli Enti locali non
forniscono dunque più alla scuola i servizi

che ilpersonaleAtaera tenutoa svolgeree la
titolarità di tali competenze è assunta dallo
Stato. Sulla determinazione dei compiti pe-
rò la legge non entra neidettagli . Pertantoè
stato necessario chiarire che non rientrano
fra i trasferiti quei compiti che i Comuni
avevano affidato allo stesso personale ma
che,appartenendoall’ambitodeldirittoallo
studio, rimangono di competenza comuna-
le (mense scolastiche, trasporti, prescuola
etc.). Infatti in molti Comuni, specialmente
i più piccoli, le mansioni dei bidelli, come
conseguenza delle leggi che hanno imposto
divieti di assunzione, sono state dilatate,
con l’attribuzione dei nuovi compiti indi-
spensabili per il buon funzionamento della
scuola.Ora,perevitaremodifichenel livello
dei servizi erogati all’utenza,potrannoesse-
re mantenute, in capo al personale trasferi-
to, le mansioni precedentemente esercitate,
semprecheilpersonalesiad’accordo,trami-
te convenzioni tra scuole ed enti, con l’ero-
gazione da parte dei Comuni, ai fondi degli
Istituti Scolastici, delle somme necessarie
per il pagamento delle funzioni aggiuntive.
L’articolo 8 della legge124non è il risultato
diunaconcertazioneodiaccordicongliEn-
ti locali e nonostante il lavoro svolto dal-
l’Anci per la redazione dei decreti intermi-
nisteriali e delle circolari applicative, molti
dei problemi che si stanno ponendo ai Co-
muni, nei rapporti con la scuola, potranno

essere risolti solo tramite lo strumentodelle
convenzioni, se anchelescuoleeiProvvedi-
torati sapranno cogliere la portata innovati-
va di questo strumento, assumendosenean-
che la necessaria responsabilità. Si tratta di
una operazione particolarmente delicata,
ancheperché lanormasi inquadranel filone
delle leggi che la Pubblica istruzione vuole
realizzareacostozero;ciònonostante ilpas-
saggio di competenze dovrà avvenire salva-
guardando i diritti del personale e il livello
deiserviziall’utenza.Comegià inaltreocca-
sioni pertanto, gli Enti locali corrono il ri-
schio di doversi far carico del costo di parte
dell’operazione, poiché il personale che si
sposta dall’una all’altra amministrazione, si
porta dietro lo stipendio in godimento, che
sarà detratto dai trasferimenti erariali dei
Comuni, nel bilancio 2000, secondo proce-
dureanalogheaquelledella legge23/96,con
il famigerato criterio del “ comunque spe-
so”,benconosciutodaiComuni.

Poiché però i Comuni in questa vicenda
potranno quantificare il costo della quota
parteannualedimansionieffettuatedalper-
sonale, per le funzioni rimaste in capo al-
l’Ente locale, i fondi occorrenti per le com-
petenze aggiuntivepotrannoessere tratti da
quella percentuale di stipendio, che non sa-
rà detrattadai trasferimenti.L’operazioneè
molto complessa sia perché investe circa
60.000persone, siaperchéconcerne laquasi

totalità delle scuole funzionanti, se si esclu-
dono le scuole medie e poche tipologie di
istitutisuperiori.

Molti sono ancora i problemi aperti. In-
nanzitutto lo scarso numerodi convenzioni
sottoscritte dai Provveditorati, per il suben-
tronei contratti - appalto; ladestinazionedi
quellapartedipersonaleche,nonritenendo
di trovare corrispondenza delle proprie
mansioni nello Stato, ha optato e potrà con-
fermare, al termine delle verifiche in sede
Aran, l’opzione e quindi rimanere definiti-
vamente al Comune, oppure revocarla e
transitare nei ruoli statali; la mancata defi-
nizione dei rapporti con il personale ex
LSU/LPU (lavoratori socialmente utili / la-
voratori di pubblica utilità), la cui stabiliz-
zazione potrà essere completata nel 2000,
con un prolungamento dei termini di su-
bentro da parte dello Stato, nei contratti,
con una incertezza nei relativi costi. Infine
la posizione del ministero della P.I., a pro-
positodel subentroneicontrattiLPUstabi-
lizzati,peril soloperiodocorrispondenteal-
la stabilizzazioneeffettuata.Questaposizio-
ne non è condivisa dall’Anci, che la ritiene
pericolosa per il buon funzionamento delle
scuole e oltretutto non sostenuta da alcuna
norma. Sono molti i problemi e le questioni
su cui ancora lavorare. I Comuni sono di-
sposti ad impegnarsi. Speriamo che non
manchilacollaborazionedellaScuola.


